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REPUBBLICA ITALIANA 

Tribunale Amministrativo Regionale della Campania 

(Sezione Prima) 

 

 

Il Presidente 

ha pronunciato il presente 

DECRETO 

sul ricorso numero di registro generale 4265 del 2015, integrato da motivi aggiunti, 

proposto da:  

Impresud Srl, rappresentato e difeso dall'avv. Luigi Adinolfi, con domicilio eletto 

presso Stefano Caserta in Napoli, Via del Parco Margherita N. 34;  

contro 

Ministero dell'Interno, U.T.G. - Prefettura di Caserta, Regione Campania in 

Persona del Presidente P.T., Comune di Sparanise, Comune di San Marco 

Evangelista, Comune di Caiazzo, Comune di Calvi Risorta, Comune di Casagiove, 

Comune di San Tammaro, Comune di Pastorano, Comune di Casapulla;  

per l'annullamento 

previa sospensione dell'efficacia, 

con il ricorso introduttivo: del provvedimento a firma del Vice Prefetto Vicario del 

13.08.15 prot n. 0045671 di mancata iscrizione nella White List di cui all'art. 1,c. 52 



della L. n. 190/12; degli atti del procedimento informativo, non conosciuti, 

richiamati nel provvedimento impugnato; di ogni altro atto comunque lesivo degli 

interessi e diritti del ricorrente. con i motivi aggiunti: della determina Cornune di 

Sparanise n 760 del 14.08.15 di risoluzione del provvedimento di affidamento. 

della determina Comune di San Marco Evangelista n. 52 del 14.08.15 di ri- 

soluzione dei contratti in essere e ord. Sindacale n. 14 del 14.08.14 di revoca ord. 

Sindacale n. 33 del 31.12.13 della determina Comune di Caiazzo prot. n. 295 del 

14.08.15 di risoluzione del rapporto; della determina Comune di Calvi Risorta n. 

184 del 15.08.15 di risoluzione del rapporto; della determina comune di Casagiove 

n. 627 del 17.08.15 di risoluzione dell'affidamento; della determina del Comune di 

San Tammarro n. 625 dell4.08.15 di risolu- zione del rapporto; della determina del 

Comune di Pastorano n. 97 del 17.08.15 di risoluzione del rapporto; della 

determina del Comune di Casapulla n. 153 del 14.08.15 di risoluzione del 

contratto; 
 

 

Visto il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati; 

Visto l'istanza di misure cautelari monocratiche, limitata agli atti impugnati con i 

motivi aggiunti come da dichiarazione odierna a verbale; 

Considerato che: 

- la predetta istanza cautelare può trovare accoglimento in relazione alle 

prospettate ragioni di gravità ed urgenza, tenuto anche conto dell’interesse 

pubblico all’espletamento del servizio di conferimento e raccolta rifiuti senza 

soluzioni di continuità e del breve differimento sino all’udienza camerale collegiale, 

fissata contestualmente per il 9 settembre p.v.; 
 

 

P.Q.M. 



ACCOGLIE l’istanza indicata in motivazione e per l’effetto sospende l’esecuzione 

dei provvedimenti impugnati con i motivi aggiunti sino alla camera di consiglio del 

9 settembre p.v., fissata per la trattazione collegiale. 

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la 

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Napoli il giorno 20 agosto 2015. 
 
 
 
 

 
  Il Presidente 
  Angelo Scafuri 

 
 
 
 
 

 

DEPOSITATO IN SEGRETERIA 

Il 20/08/2015 

IL SEGRETARIO 

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.) 
 


